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Vive nei boschi attorno ad Assisi il novello Robinson Crusoe 

Introvabile l'eremita del Subasio, 
l'industriale sparito da mesi 

Il piccolo imprenditore, dopo il dissesto della sua azienda di Nocera Umbra, ha scelto la fuga - È stato vis
to per l'ultima volta da alcune guardie forestali - L'anziano padre afferma: «Mio figlio si sente braccato» per 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — «No. Non c'è nes
suna novità. Siamo disperati, 
sconcertati. Lui sta vivendo 
grandi pene ed ora si sente 
braccato. Vi saluto, non vi so 
dire di più*. Braccato da chi? 
L'anziano padre di Osvaldo Mi
cheli, il piccolo imprenditore di 
Nocera Umbra, che abbandonò 
la sua casa il 2 marzo scorso, 
non ci dà tempo di chiederlo. 
Chiude il telefono, liquidando-
ci con questa breve frase. 

Intanto, lui, «l'eremita del 
Subasio», oppure il «Robinson 
Crusoe» dell'Umbria dei nostri 
giorni (così in molti lo hanno 
definito), chissà ora per quali 
nascosti sentieri stia ancora va
gando. Ora che è stato rivisto, 
anche se solo per un attimo, da 
due guardie forestali, sulle pen
dici di quel monte tanto caro a 
San Francesco quando tutti, i 
familiari per primi, Io credeva
no morto. Ma Osvaldo Micheli, 

35 anni, figlio unico e scapolo, 
«un ragazzo serio e tranquillo 
— dicono i conoscenti — tanto 
attaccato alla famiglia», alle 
due guardie ha gridato che a 
Nocera, centro di 3 mila abi
tanti circa in provincia di Peru
gia, non vuol più ritornare. 
«Tanto a casa non ci torno, me
glio vivere qui che in mezzo agli 
altri» ed in un battibaleno è 
scomparso di nuovo tra i bo
schi. 

Per un po' polizia e carabi
nieri lo hanno cercato. Ma trac
ce nessuna, tranne un capanno, 
vicino all'Eremo delle Carceri, 
dove sono state trovate delle 
coperte, qualche bottiglia di ac
qua minerale. È qui, che proba
bilmente Osvaldo Micheli, do
po aver abbandonato all'im
provviso, il 2 marzo scorso, la 
sua casa e la sua piccola fabbri
ca di pantofole, ormai sull'orlo 
del fallimento, compreso un so
cio con circa 200 milioni di de

biti da pagare, ha finora tra
scorso la sua «latitanza». 

Eppure i frati di quell'Ere
mo, nascosto tra verdi boschi 
dove Francesco passava le sue 
giornate pregando, non lo han
no mai visto. «La capanna dove 
l'imprenditore di Nocera si è ri-
fiugiato è fuori del nostro recin
to. Quest'uomo ho saputo che 
sta vivendo un grosso momento 
di scoraggiamento e forse è ve
nuto qui in cerca di pace»: dice 
Padre Carlo. 

Una scelta alla quale però i 
genitori settantenni di Osvaldo 
non si sono rassegnati. Così co
me non si rassegnarono anni fa, 
quando il loro figlio, allora gio
vanissimo, «per pochi giorni — 
raccontano in paese — all'im
provviso, forse perché dispera
to per la morte di un amico, se 
ne andò di casa. Tutto però ben 
presto tornò alla normalità». 

A Nocera dicono che il pa
dre, un ex operaio, che dopo dei 

sacrifici si è costruito una bella 
casetta vicino alla stazione fer
roviaria, aveva intenzione di 
organizzare squadre di amici 
del figlio perché lo andassero a 
ricercare sul monte. Se poi lo 
abbia fatto non si sa. È certo, 
invece, che alcuni giorni prima 
della ricomparsa di Osvaldo sul 
Monte Subasio, disperato, il 
padre si era recato a casa del 
sindaco di Nocera, per chieder
gli di fare qualcosa per far lan
ciare dal Papa un messaggio. 

La macchina di Osvaldo Mi
cheli il 24 marzo scorso era sta
ta ritrovata a Ponte San Vet-
tuino, una località vicina ad As
sisi. E da quel momento l'ipote
si di un suicidio, oppure di un 
sequestro di persona prese 
sempre più piede. Poi, all'im
provviso eccolo riapparire: lui 
•l'eremita del Subasio», il «Ro
binson Crusoe» dei nostri gior
ni, che un bel giorno ha deciso 
di piantare in asso la casa, gli 

amici, gli affetti. E quella fab-
brichetta, con 4-5 operai, sulP 
orlo del fallimento, una delle 
tante sorte in questi anni nella 
zona di Nocera, dove in diversi 
casi la Tanu, grossa ditta di 
pantofole, che qui ha sede, 
sembra che decentri il lavoro. 
Micheli, invece, lavorava in 
proprio. Aveva deciso di darsi a 
questa attività dopo essere sta
to per un periodo dipendente 
della «Nocera Umbra», il noto 
stabilimento di acqua minera
le. 

«All'inizio le cose — dice un 
conoscente — andavano bene. 
Poi, le difficoltà economiche, 
non fronteggiate forse da una 
grande capacità imprenditoria
le». «Eppure, se Osvaldo ce lo 
avesse detto — prosegue — noi 
tutti, qui a Nocera gli avremmo 
dato una mano. Ma lui ha pre
ferito andarsene via». Fuggire 
lassù, tra i boschi del Subasio, 
dove tutto parla di pace. 

Paola Sacchi 

Nel nuovo organismo ora sono presenti anche gli imprenditori privati 

Cambia volto il Consorzio del mobile 
Così Pesaro gioca la carta del rilancio 

Dal corrispondente 
PESARO — Il sospirato salto di 
qualità per il «Consorzio del mobi
le», almeno sotto il profilo giuridi
co, è cosa fatta: il Consorzio diven
ta una società per azioni, ma il dato 
che caratterizza l'operazione sta 
nel fatto che a parteciparvi questa 
volta oltre agli enti pubblici figura
no anche le aziende private mobi
liere. 

Pubblico e privato, ognuno con le 
proprie competenze, si mettono as
sieme in questo caso con l'obiettivo 
di qualificare e rendere più forte un 
settore importante dell'economia 
regionale, il sistema mobiliero 
marchigiano, appunto. 

Il «Consorzio del mobile*, società 
consortile per azioni — è questa la 
nuova ragione sociale — si propone 
la precisa finalità di fornire servizi 

Brevi 

reali al comparto mobiliero: nel 
campo della ricerca e dello svilup
po tecnologico, del marketing e del
la commercializzazione del prodot
to, della formazione professionale e 
manageriale. Tutte cose di cui c'è 
bisogno da parte delle imprese. Le 
adesioni all'organismo (è sufficien
te per un'azienda sottoscrivere un' 
azione del valore nominale di 200 
mila lire per avvalersi dei servizi 
del consorzio) sono già circa 200, e 
va aggiunto che dal versante im
prenditoriale (industria e artigia
nato) si esprime un coordinamento 
delle rispettive associazioni di cate
goria. 

Il vecchio organismo era compo
sto da Camera di commercio, Co
mune e Provincia di Pesaro. Della 
S.p.A. fanno anche parte ora la Fi
nanziaria Marche, che sottoscrìve 

una rilevante quota del capitale so
ciale e il Comune di Fano. La ripar
tizione complessiva delle azioni (in 
numero di 1005) per un totale di 201 
milioni, è stabilita così: 201 alla Fi
nanziaria Marche, 335 agli enti lo
cali territoriali, 67 alla Camera di 
Commercio di Pesaro, 402 alle a-
ziende. È certo che i compiti di pro
mozione e sviluppo che attendono 
la S.p.A. sono resi particolarmente 
ardui dalle difficoltà che non ri
sparmiano 11 settore del mobile, ma 
è anche vero che proprio nei mo
menti meno favorevoli è necessario 
fare il massimo sforzo di adegua
mento per rendere competitivo il 
sistema. Ora un punto di conver
genza, positivo e per tanti versi ine
dito, è stato trovato tra gli enti 
pubblici soggetti della program
mazione e le imprese. 

L'iniziativa parte da Pesaro, polo 
per eccellenza della produzione 
mobiliera, ma è diretta alle aziende 
di tutta la regione marchigiana. E 
proprio a Pesaro, presenti i rappre
sentanti del vasto arco di forze pro
motrici dell'esperienza, è stato illu
strato lo statuto della società con
sortile per azioni. Imprenditori e 
amministratori pubblici non han
no speso troppe parole per esaltare 
l'iniziativa in sé. Hanno invece sot
tolineato la vastità dei problemi e 
l'urgenza di fronteggiarli: il nuovo 
consorzio può dare un valido' con
tributo, basando soprattutto il suo 
impegno sulla volontà comune di 
lavorare per rendere più solido e 
moderno un campo produttivo che 
ha fatto la sua parte per lo sviluppo 
dell'economìa marchigiana. 

g. m. 

Servono restauri 
per il monumentale 
duomo di Cropani 
CROPANI — Il duomo deB'Assunta di 
Cropani necessita di restauri, mcfi-
spensabS per il mantenimento di 
quest opera, considerata dagfi studio
si. di grande interesse artistico. Il mo
numentale edifìcio è di fondazione n-
nascimentate. con tipico partale btico. 
quattrocentesco, con reminiscenze 
romaniche, sovrastato da un ampio 
rosone gotico. Inoltre. U duomo di 
Cropani dispone di campanai: n parti
colare. quello destro, runico compu
to. stupisce per la sua altezza non 
comune, essendo la Calabria zona si
smica- NeHa sagrestia, poi. M è un 
ricco tesoro, con pezzi di argento e 
paramenti sacri di epoca dal 500 a»-

I 800 con conf essionaG e coro lìgneo. 
intagliati barocchi, busti religiosi li
gnei. secenteschi, raffiguranti S Va
lentino. S. Leone e altri santi. Dato 
rinestimabile valore artistico e cultu
rale de) duomo, a vice presidente del 
Consiglio regionale. Qunno Ledda, ha 
chiesto un urgente intervento al presi
dente della Giunta regionale 

Spaccio d i droga 
nel Brindisino: 
se t te ar restat i 
BRINDISI — Su ordine di cattura del 
sostituto procuratore deOa Repubbli
ca Vincenzo Farina la squadra mobile 
di Brindai ha arrestato sette persone 
accusate di associnone per delin
quere faiafazzata aHa detenzione e ano 
spaccio di sostanze stupefacenti. La 
stessa imputazione 6 stata contestata 

m carcere a cinque dette 16 persone 
arrestate dalla pofizia I 20 lugbo scor
so. I sette catturati oggi sono: Silvio 
Barbiero e Silvio Sparviero, entrambi 
di 30 anni, di Lattano (Brindisi) e i 
brindisini Donato Musarò, anch'egfi di 
30 anni. Paolo Cohen, di 29. Raffaele 
Di Presa, di 20. Carlo Zoccaro. di 22. 
e Michele Vitale, di 23 Quest'ultimo 
è stato arrestato in un paese m pro
vincia di Bergamo net quale di trovava 
da qualche tempo 

L'ordine di cattura per associazio
ne per delinquere è stato notificato m 
carcere a Ettore Rossi, di 38 anni, e 
Giovanni Garganese. (fi 30. entrambi 
di Brindisi — ritenuti i capi deirorga
nizzazione che gestiva d traffico di e-
roma a Brindisi e nefla provincia — a 
Giovanni Magli, dì 19 anni. Salvatore 
Gagliano, dì 23. e Domenico Garofa-
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lo. di 2 1 . Tutti brindisini. Secondo gfi 
inquirenti rorganizzazione riforniva 
per r80 per cento 8 mercato brindisi
no deB'eroma. con «prezzi! che gàjn-
geveno fino a 200 mia fire par dose. 

Conclusa la l 'edizione 

delle Cinegiornate 

di Castel del Monte 
CASTEL DEL MONTE (L'Aquila) — Si 
è svolta la prima edizione deBe Cine-
giornate di Castel del Monte. Si tratta 
di un'iniziativa che si svolge in un pie* 
colo centro det'Aquaano. m mezzo ad 
una zona di montagna cotona da uno 
spopolamento che minaccia restri
zione dei resti (fi una ovati pastorale 
un tempo florida ed importante. La 
rassegna onematografica si era aper
ta con un convegno sul «Cinema per 
le piccole salea. La manifestazione ha 
avuto un momento (fi rOevo naia pre
sentazione al pubbfco continentale 
defl"espenenza ventennale deBa «ci
neteca sarda*, cui è stato attributo ai 
premio ri «Ramedoro* 1983. una n a 
sone m rame, metaio abruzzese per 
eccellenza, (fi Lea Contestabile. Due
mila prestiti annui, un tessuto fitto (fi 
associazioni e (fi collaborato^ questi • 
dati emergenti dada relazione (fi Fatuo 
Masala. responsaMe deRa cineteca e 
interprete di una moderna metodolo
gia volta aB'utSzzo del onema nel 

settore dell'educazione degfi adulti. 
Sostenuta da autorevoli patroematon 
quafi Fernando di Gommatteo e Fran
cesco Mesetti, la manifestazione (fi 
Castel del Monte ha conosciuto un 
importante partecipazione del pubbfi-
co ai questa che è la prima affezione e 
si accinge a preparare la seconda, (fi 
cu già si annuncia a tema: «Cinema 
ed emigrazione». 

Incendi in Umbria 
Distrutti 

in pochi giorni 
4 0 0 ettari di bosco 
TERNI — Quasi 400 ettari (fi bosco 
sono stati òtatrutti m Umbria date 
fiamme. Gran parte degli incendi sono 
avvenuti «n questi uromi giorni in prò-
vmoa (fi Terni, soprattutto nefc zone 
del N arnese e deT Orvietano. Un altro 
•ncentfio (fi vaste dimensioni si è spn-
gnnato. probabilmente per cause ac
cidentali. nel pomeriggi (fi «eri l'altro 
ed è stato domato solo nella mattina
ta (fi ien, nei pressi del comune (fi 
Panano, proprio nela zona defl" Orvie
tano. In questa crcostanza sono an
dati (fistrutti crea 40 ettari di bosco. 
Per spegnere gS meendì • v»g* del fuo
co (fi Orvieto, le squadre anteendo 
deia forestale, gfi operai deRa Comu
nità montana e numerosi votontan 
hanno dovuto lavorare per 15 ore. 

Costacciaro, anche in agosto tante escursioni 

Le «profonde vie dell'Appennino» 
I giovani scoprono 
la speleologia in un 

angolo nascosto dell'Umbria 
Nel piccolo paese, vicino a Gubbio, il Centro nazionale della disciplina - Tante adesio
ni - I segreti di Monte Cucco - Il 7 agosto si svolgerà la Festa della Montagna 

Dalla nostra, redazione 
PERUGIA — Le adesioni sono state tante, le richieste superiori alle previsioni, e così i responsabili del Centro nazionale di 
speleologia di Costacciaro, comune vicino Gubbio, hanno deciso di far proseguire anche in agosto il programma escursionisti
co di luglio, rivolto non tanto agli «specialisti», quanto alla gran massa degli appassionati: itinerari «facili* lungo 1 sentieri del 
massiccio del monte Cucco (martedì); traversata di Rio Freddo (giovedì); discesa della Grotta dì Monte Cucco (sabato). «Le 
richieste sono molte — dice Francesco Salvatori, direttore del Centro — e non è giusto deluderle: Monte Cucco e le sue bellezze 
devono essere nei fatti alla 
portata di tutti, e creare un' 
occasione irripetibile di co
noscenza e di educazione na
turalistica». 

Le escursioni di luglio — 
sottolineano al Centro — 
hanno ottenuto un notevole 
successo: «Decine e decine di 
partecipanti — dice Salvato
ri — hanno vissuto indimen
ticabili avventure e incom
parabili itinerari del massic
cio del monte Cucco. La tra
versata della Forra di Rio 
Freddo per la sua spettacola
rità, la grotta di Monte Cuc
co per la grande suggestione 
di quel favoloso mondo sot
terraneo, i tanti sentieri che 
si snodano tra boschi e valli 
per la scoperta di una natura 
incontaminata e ricca di fe
nomeni eccezionali, hanno 
dato un senso profondo al 
tempo Ubero di centinaia di 
persone, giovani e no». 

Salvatori sottolinea come 
«Costacciaro e 11 suo monte 
siano divenuti ormai il polo 
naturale più attraente di tut
ta l'Umbria, non solo per il 
grande patrimonio ambien
tale che vi si trova, ma anche 
e soprattutto perché la popo
lazione del piccolo, ma bel
lissimo paese, unico nel suo 
gènere, ha collaborato atti
vamente con le associazioni 
che hanno a cuore la valoriz
zazione turistica della fascia 
montana appenninica, pri
ma fra tutte la «pro-Costac-
ciaro» e il centro nazionale di 
speleologia. 

Il futuro — aggiunge Sal
vatori — è denso di prospet
tive, soprattutto se, quanto 
prima possibile, verrà isti
tuito il parco naturale regio
nale del monte Cucco (come 
previsto nel piano urbanisti* 
co-territoriale, su indicazio
ne delle amministrazioni co
munali della zona e della co
munità montana Alto Chia-
scio); un futuro che non è so
lamente avanzamento nei li
velli di civiltà e di rispetto 
ambientale, ma anche pro
gresso economico e sociale, 
soprattutto per le popolazio
ni locali che saranno chia
mate a gestire in prima per
sona il parco e le sue iniziati
ve». 

L'attività estiva del centro 
non sì ferma comunque alle 
escursioni: in questi giorni, 
si stanno svolgendo le gare 
internazionali di deltaplano. 
Sai 4 al 14 agosto si terrà un 
importante corso nazionale 
di speleologia. 

Il 7 agosto, organizzato in 
collaborazione con la «pro-
Costacciaro» si svolgerà a 
Pian delle Macinare la «Fe
sta della montagnan». Conti
nueranno (nel quadro dell'i

niziativa sul tema «Profonde 
vie dell'Appennino») le disce
se e le esplorazioni «guidate» 
nelle principali grotte ap
penniniche umbro-marchi
giane, che vedranno la par
tecipazione di speleologi pro
venienti da tutt'Italia. Per 

concludere: «Chi ama la na
tura perché sa dei suoi bene
fici effetti, e chi non la cono
sce, ma ha la curiosità e spi
rito di avventura — dice Sal
vatori — venga a Costaccia
ro e si rivolga al Centro Na
zionale di Speleologia; trove

rà attenzione ed assistenza, e 
tutto a poco prezzo. Troverà 
inoltre — conclude 11 diretto
re del Centro — quel calore 
umano e la tranquillità di 
molta gente che ancora sa 
cosa vuol dire ospitalità ed 
amicizia». 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — I lavoratori della 
«Terni» hanno scioperato ieri 
per un'ora a fine turno. La pro
testa è stata decisa da una riu
nione straordinaria dell'esecu
tivo del consiglio di fabbrica 
per protestare contro l'atteg
giamento della direzione azien
dale che ha permesso ad una 
lavoratrice di licenziarsi e cede
re il posto al marito. La donna 
era stata assunta con la legge 
speciale sulla occupazione gio
vanile, la famosa «285». 

In una situazione già diffìcile 
nelle relazioni industriali de
terminata dalla ventilata chiu
sura del reparto profilati — 400 
posti di lavoro — e dalle diffi
coltà ancora irrisolte per il re
parto caldereria e condotte for
zate, questo nuovo fatto ha de
terminato una reazione imme
diata e vivace dei lavoratori e 
del consiglio di fabbrica. Sono 
anni che alla «Terni» le assun
zioni sono completamente 

Indetto dal Cdf 

Assunzione 
clientelare: 
scioperano 
i lavoratori 
della Terni 

bloccate, compresi i cambi — 
un tempo possibili — tra padre 
e figlio, negli ultimi due anni 
infatti nell'azienda più grande 
della Regione Umbria sono di
minuiti circa 500 posti di lavoro 
proprio per effetto del blocco 
del turn-over. 

In questa situazione è chiaro 
che l'atteggiamento della dire
zione aziendale, che ha permes
so questo cambio, moglie e ma

rito, è suonato alle orecchie dei 
lavoratori e del sindacato come 
un vero e proprio atto di clien
telismo. Così, infatti, lo ha defi
nito nella sua nota l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica. In 
pratica essendo abolita — per 
volontà della direzione stessa 
— la possibilità di effettuare 
cambi tra parenti, questa nuo
va assunzione sarebbe dovuta 
avvenire attraverso i normali 
canali del collocamento. E ipo
tizzabile quindi anche un'infla
zione alle leggi. 

Il consiglio di fabbrica ha ora 
chiesto al presidente della so
cietà Pozzo un incontro urgen
te facendo anche rilevare come 
questa assunzione, sia avvenu
ta in una situazione in cui deci
ne di giovani, che hanno parte
cipato ai corsi della 285, sono 
da mesi in attesa di essere as
sunti così come era stato stabi
lito negli accordi fra direzione e 
sindacato. 

s.bofl 

A PARIGI 
per la Festa 
deir«Humanité» 
PARTENZA: 8 settembre 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 4 9 5 . 0 0 0 

Il programma prevede la visita della città (la parte 
moderna e la parte storica) con guida interprete 
locale. Escursione alla reggia di Versailles. Una inte
ra giornata a disposizione per seguire la manifesta
zione per la Festa dell'cHumanité». 

UNITÀ VACANZE MILANO - V le F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51.251 

Organizzazione tecnica iTALTURtST 

Un formidabile prezzo chiavi in mano solo fino al 12 Agosto. 

AUSTIN METRO $ 9 $ 
Interno in tessuto • Sedili reclinabili • Cinture di sicurezza 

Moquette* Bloccasterzo* Sedile posteriore reclinabile* 
Spoiler anteriore • Fari posteriori antinebbia • Rara-
sptuzzi posteriori Tutto compreso nel prezzo. 

AUSIWi 5BPr" E' una offerta dei concessionari Leyland delle Marche 
Solo sulle vetture disponibili in rete. 

LEYUU&.IEAUTONOUU. 
AUSTHÌ^UMPH ROVE&LAND ROVER, JAGUAR. 


